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Ricostruzione Gambro Dasco

Il retro del DC durante i lavori, 
che vengo fatti partendo contemporanemente 
dai due lati esterni, per incontrarsi al centro.

che utilizzate dai colleghi 
tedeschi, a partire da si-
mulazioni in cartone per 
studiare la postazione di 
lavoro e il comportamen-
to dell’operatore. «La for-
mazione è stata molto 
importante e ci ha dato 
le basi per elaborare due 
work stream di migliora-
mento, uno dedicato all’ 
ergonomics e l’altro alla 
vulnerability»
Per quanto riguarda il 
primo, il Core Team ha 
studiato gli aspetti er-
gonomici degli ambienti 
produttivi, per aumenta-
re la comodità dell’opera-
tore e conseguentemente 
migliorarne efficienza, 
produttività e qualità del 
posto di lavoro. Avere 
postazioni confortevoli e 
condizioni di lavoro otti-
mali, studiando gli aspetti 
psicologici in particolare 
nelle operazioni ripetiti-
ve, non solo incoraggia 
a fare meglio il proprio 
lavoro, ma contribuisce 
al generale benessere del 
lavoratore: con un’ovvia 
ricaduta positiva sui ri-
sultati produttivi.
«Sull’aspetto della vulne-
rabilità, quindi della mi-
tigazione del rischio, in-
vece siamo diventati noi, 
del plant medollese, i 
champions. L’esperienza 
vissuta è stata capitaliz-
zata per creare il nuovo 
design del sito; ognuno, 
in base ai problemi in-
contrati, alle emergenze 
sostenute, alle esigenze 
riscontrate, ha contribui-

to a stabilire le regole di 
base sulle quali proget-
tare la nuova Gambro. 
Abbiamo quindi tenuto 
quattro workshop interni 
dai quali sono uscite idee 
e proposte interessanti 
per aspetti e settori di-
versi»
Per il DC sono state ad 
esempio pensate contro-
misure da adottare per 
evitare che il materiale 
stoccato possa rimanere 
bloccato, in caso di emer-
genze gravi: lo scopo è 
quello di estrarre il neces-
sario in maniera agevole 
e con danni il più possibi-
le limitati per prodotti e 
struttura. Una delle solu-
zioni individuate è quella 
di aumentare il numero 
degli accessi davanti e 
dietro al magazzino, e di 
collocare la merce secon-
do un preciso ordine di 
importanza, mettendo ad 
esempio le più richieste 
vicino alle uscite.
Per il nuovo reparto Mo-

nitor, l’esercizio del cor-
so è stato volto ad assicu-
rare che, nel rispetto dei 
flussi produttivi, i banchi 
di prova e la strumenta-
zione per l’assemblaggio 
– parti critiche nella pro-
duzione dei monitor – 
fossero sempre raggiun-
gibili e utilizzabili dopo 
ogni evento eccezionale 
come un terremoto o un 
incendio; tra le proposte, 
c’è quella di duplicare tali 
macchinari e posizionarli 
in zone di facile accesso. 
Per quando riguarda il 
reparto Bloodline si è 
percorso lo stesso tipo di 
approccio per quanto ri-
guarda gli stampi e gli as-
set core. In una situazio-
ne nella quale i suddetti si 
trovavano al primo piano, 
nel nuovo layout saranno 
trasferiti al piano terra 
e con un loro sistema di 
protezione.
In tema di mitigazione del 
rischio globale dell’azien-
da, sono emersi decine di 
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Acquisizione Baxter: ancora qualche mese 
per completare il processo dell’Antitrust.

Si è rivelato più lungo del previsto il lavoro delle Autorities di tutto il mon-
do, per concedere a Baxter il nulla osta all’acquisizione di Gambro in tut-
ti i paesi interessati, che è prevista comunque entro la fine dell’estate.
Baxter International ingloberà il gruppo Gambro, acquisendolo da Inve-
stor, holding della famiglia Wallenberg, ed EQT, gruppo di private equity 
leader nel nord Europa, con un’offerta di 3 miliardi e 200 milioni di euro. 
Il gruppo di Deerfield, Illinois, completerà così l’offerta mondiale di dialisi 
con un portafoglio più vasto: l’unione dei due colossi permetterà da un 
lato di accelerare le vendite di prodotti su mercati come l’Europa dove 
la Gambro ha una presenza importante, e dall’altro lato di espandere 
la presenza dell’azienda mirandolese in paesi come America Latina o 
Asia-Pacifico. 
Al momento le due entità industriali sono ancora separate; in attesa 
del completamento dell’attività dell’Antitrust, che a giugno contava il via 
libera in canada, USA, Turchia, Corea del Sud e Brasile, sono già in 
cantiere i progetti team per l’integrazione che devono provvedere alla 
fusione vera e propria dei due colossi del biomedicale. 

Box 
No.1

Prove di ergonomicià presso la sede 
di Hechingen in Germania

Cardboard engineering: per simulare la disposizione 
di mobili e strumentazioni con il cartone, 

al fine di essere pratici ed ergonomici per i lavoratori.

15

spunti che potranno es-
sere capitalizzati da tutto 
il gruppo che ha attivato 
un gruppo di lavoro che 
interverrà su tutti i plant 
del gruppo.
«Ad oggi abbiamo in cor-
so attività di ripristino e 
messa in sicurezza della 
parte alta del magazzino, 
iniziata ad Aprile e che si 
protrarrà almeno fino a 
fine anno – spiega ancora 
Bernardi – tra controven-
tature, rinforzi alla strut-
tura esterna, riparazione 
del tetto e ripristino delle 
scaffalature danneggia-
te non solo dal sisma ma 
anche dalla pioggia e dal-
la ruggine. Gli interventi 
prevedono anche l’ade-
guamento antisismico, 
mediante relative modifi-
che dei pilastri portanti». 
Recentemente è stata af-
fidata la gara d’appalto 
per la parte bassa anti-
stante il DC, che contie-
ne gli impianti automatici 
per la movimentazione 
dei pallet. Il resto del sito 
è ancora in fase di dise-
gno dei dettagli, che sarà 
terminato prevedibilmen-
te entro metà Luglio. Suc-
cessivamente saranno, 
come da prassi, creati 
i capitolati e indette le 
gare d’appalto. Un lavoro 
lungo e intenso, ma che 
porterà una riqualifica-
zione dell’azienda non 
solo dal punto di vista 
della sicurezza, ma anche 
della qualità del lavoro e 
dei prodotti. 
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Inaugurato il 20 Maggio il Campus Biome-
dicale, un laboratorio in tecnologia Casa 
Clima, attrezzato con strumentazione di 
ultima generazione messo a disposizione 
degli studenti degli Istituti Superiori “Luo-
si” e “Galilei” grazie ai contributi di Fonda-

zione “La Stampa – Specchio dei Tempi” di 
Torino, il Comune di Torino e Fondazione 
BNL – Gruppo BNP Paribas. Il Campus si in-
serisce nel progetto “Biomedicale” nato nel 
2008 tra il Liceo Pico e Confindustria Mode-
na-Area Nord sezione Biomedicale. 

Il progresso del distretto inizia 
dai giovani
Il progresso del distretto inizia 
dai giovani

Una data che ricorda a tut-
ti l’inizio di un periodo di 
sofferenze, paura, sfiducia 
e situazioni di vita precarie; 
ora è una data che simbo-
leggia anche la ricostruzio-
ne e lo sviluppo, in meno 
di un anno, di progetti per 
la scuola orientati al mondo 
del lavoro. 
Il Campus, edificato nel cor-
tile del Luosi, rimarrà negli 
anni il simbolo di tutto que-
sto, oltre che una preziosa 
occasione di crescita pro-
fessionale per gli studenti 
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Il Campus del Biomedicale e la targa 
coi nomi delle vittime del sisma 

delle due scuole mirandolesi 
danneggiate dal terremoto e 
non solo, anche per le altre 

La conferenza stampa di presentazione del Campus. Da sini-
stra: Giorgio Siena, Paolo Mazzotto, Giuliana Gavioli, Maino 

Benatti, Tom Dealessandri e Alberto Bellato.

del territorio che ne vorran-
no usufruire e per le scuole 
di altri Paesi gemellati. 
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CoMo Injection, il nuovo sistema di controllo realiz-
zato da Kistler, è in grado di analizzare la pressione 
in cavità stampo durante il processo di iniezione e 
valutare  automaticamente la qualità del pezzo pro-
dotto. CoMo Injection è in grado di gestire contem-
poraneamente i segnali provenienti da sedici cavità 
sullo stesso stampo, la sua configurazione è sem-

plice e rapida. Grazie alla  documentazione di tutti i 
processi CoMo Injection garan tisce una produzione 
a zero difetti con costi ridotti di un  ordine di gran-
dezza rispetto al passato.
 
CoMo Injection: produzione a zero difetti e garan-
zia di qualità al 100 % per i vostri clienti.

Volete una produzione garantita a zero difetti?

Eliminare bave, risucchi,  
mancati riempimenti

Ridurre gli scarti

Prevenire i danni 
allo stampo

Ridurre i costi e i tempi
delle prove stampo

Controllo automatico  
della qualità

Aumentare la ripetibilità 
della produzione

Ritorno rapido dell’investimento

Sensori per il controllo di pressione in cavità stampo:
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La conferenza stampa, alla 
presenza di molti studenti, 
stampa e tv, si è tenuta a Villa 
Tagliata a Mirandola, mode-
rata dal Preside dell’Istituto 
Luosi, Giorgio Siena, che ha 
aperto sottolineando quan-

Il taglio del nastro

to “straordinaria” - nel vero 
senso della parola – fosse 
quella giornata. 
La parola è passata subito 
dopo al Sindaco di Mirando-
la, Maino Benatti, per i salu-
ti. «Il distretto biomedicale 

è ormai parte identitaria di 
Mirandola – ha sottolinea-
to il Primo Cittadino – ed è 
nostro dovere provvedere al 
suo futuro. In questo sen-
so, il legame con la scuola 
è fondamentale poiché ser-
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Campus Biomedicale

Il laboratorio e la zona pc

vono addetti e tecnici spe-
cializzati, formati in parte 
dagli istituti e in parte dalle 
aziende, tramite stage e le-
zioni di formazione. Quella 
del Campus del biomedica-
le è un’idea importante che 
già aleggiava nelle menti di 
Giuliana Gavioli e della Prof.
ssa Recchi, e va al di là del-
la normale proposta didatti-
ca; mi sono sentito davvero 
onorato quando il Sindaco 
di Torino, Piero Fassino, mi 
ha telefonato qualche gior-
no dopo il terremoto, per 
espormi questo progetto e 
la loro totale disponibilità a 
renderlo reale». 
A rappresentare la città di 
Torino c’era il Vice Sindaco 
Tom Dealessandri, che ha 
espresso i complimenti a Mi-
randola per le tempistiche 
miracolose con le quali il 
Campus è stato messo in pie-
di, tra permessi e altre prio-
rità. «La vicinanza con voi 

Strumenti di precisione a disposizione 
degli studenti dell’Istituto Luosi
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La lavagna interattiva, 
touchscreen e connessa ad Internet

che avete vissuto una situa-
zione di emergenza simile, 
è stata per noi un gesto na-
turale; noi abbiamo vissuto 
l’alluvione, ma è stata meno 
drammatica – aggiunge Dea-
lessandri – sappiamo però 
cosa vuol dire rimboccarsi le 
maniche subito per creare, 
come voi, le circostanze per 
fare un passo avanti e, come 
diceva il Sindaco Benatti, 
“sfruttare” la tragedia per 
ricostruire meglio di prima, 
anche dopo aver pagato un 
prezzo altissimo. Ringrazio 
di cuore quindi tutti coloro 
che hanno reso possibile tut-
to questo, facendo un gesto 
concreto di solidarietà».
Presente nel progetto a tut-
ti gli effetti anche la Fonda-
zione “La Stampa – Specchi 
dei Tempi”, il cui Presidente 
Alberto Bellato ha racconta-
to come l’interesse affinchè 
questo progetto del labora-
torio scentifico fosse porta-
to a termine, ha rasentato la 
pignoleria, poiché si trattava 
di un capitale messo a dispo-
sizione dai soci, e per questo 
oltremodo controllato. «Una 
grandissima soddisfazione 
vedere come questa opera sia 
cresciuta in fretta – afferma 
Bellato – ci siamo resi conto 
immediatamente che ci tro-
vavamo in mezzo a persone 
fidate, capaci e per bene. La 
sinergia che si creerà, grazie 
al Campus, tra gli studen-
ti e le aziende locali, è una 
cosa che nella maggior parte 
delle altre regioni non c’è». 
Infine è intervenuto Paolo 
Mazzotto Presidente Fonda-
zione Bnl, esponendo anche 
il contributo e la vicinanza 
della Banca; «oggi diamo un 

segnale importante rompen-
do quella indifferenza che 
uccide il futuro». Rivolto agli 
studenti presenti in sala, ha 
poi concluso con una cele-
bre frase del Giudice Livati-
no “non è importante essere 
credenti, ma credibili”. Le 
scuole di Mirandola colgono 
appieno così le potenzialità 
della Legge sull’autonomia 
scolastica degli anni ’50, 
dotando gli studenti di una 
strumentazione di grande 
livello, come spiega Giulia-
na Gavioli di BBraun che ha 
seguito il progetto come im-
prenditrice del biomedicale 
e come referente di Confin-
dustria. Il laboratorio, che 
al suo ingresso espone una 
targa coi nomi delle vitti-
me del terremoto, è dotato 
di una zona computer, una 

lavagna interattiva e alta-
mente tecnologica collegata 
agli strumenti necessari per 
effettuare ogni prova bio-
logica necessaria, proprio 
come in un reale laborato-
rio aziendale. Nell’insegna-
mento mirato ai ragazzi non 
mancherà la parte relativa 
alle normative e ai protocolli 
che sono parte integrante e 
fondamentale per la produ-
zione di dispositivi medici, e 
un potenziamento della co-
noscenza delle lingue stra-
niere data la valenza inter-
nazionale del laboratorio e i 
numerosi scambi linguistici 
avviati con le scuole di altri 
Paesi.
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Riapre Mobimed, la mostra 
permanente del biomedicale
A quasi un anno di distanza dagli eventi 
sismici, Consobiomed e il Museo che ave-
vano sede al Castello dei Pico, gravemente 

danneggiato, si sono trasferiti in via Foche-
rini, sempre in centro storico a Mirandola. 

Riapre Mobimed, la mostra 
permanente del biomedicale

Tra le varie inaugurazioni 
degli ultimi mesi fa parti-
colare piacere quella della 
mostra del biomedicale 
mirandolese che descrive 
la storia della nascita e 
dello sviluppo del distret-
to dal 1962 ai giorni no-
stri, avvenuta lunedì 27 
Maggio. I nuovi spazi, de-
cisamente diversi e meno 
capienti di quelli prece-
denti, hanno dato modo 
anche di aggiungere una 
zona dedicata a una mini 
camera bianca, realistica 
in tutto e per tutto; il per-
corso si articola sempre 
partendo dalla sezione 

Paolo Poggioli, e Maria Nora Gorni col Sindaco Maino Benatti, 
parlano soddisfatti della riapertura di Mobimed.

La simulazione di camera 
bianca al museo
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storica, con disposables, 
foto, disegni e oggetti de-
gli ultimi 50 anni, arrivan-
do alla parte contempo-
ranea dove sono esposti 
pannelli descrittivi e alcu-
ni stand affittati da alcune 
aziende, dove sono espo-
sti i loro prodotti.  
Paolo Poggioli, curatore 
della mostra, ha espresso 
viva soddisfazione nel-
l’ottima riuscita del tra-
sferimento che evidenzia 
il desiderio di rinascita, 
ricordando la storia e le 
capacità creative e pro-
duttive del distretto bio-
medicale. Ai ringrazia-
menti di Poggioli si sono 
aggiunti anche quelli del 
Sindaco di Mirandola Mai-
no Benatti e della Presi-

dente di Consobiomed 
Maria Nora Gorni, che ha 
ricordato anche l’impor-
tanza per le Pmi di comu-
nicare con le grandi azien-
de, e di unirsi per creare 
una forza di vendita che, 
forse, è ancora un po’ 
scarsa. «Quello biomedi-
cale è un settore diverso 
dagli altri – ha aggiunto la 
Gorni – per questo sono 
diverse anche le modalità 
di vendita. Dobbiamo fare 
rete e favorire lo scambio 
con l’export; Mobimed è 
già stato in passato meta 
di visita per ospiti italiani 
e stranieri, continueremo 
a utilizzarlo non solo per 
ricordare il passato ma 
per istruire anche i giova-
ni studenti e gli universi-

L’intrattenimento musicale con il gruppo di 
giovani trombettisti

tari attraverso seminari 
tematici e corsi per ope-
ratori del settore»  
I discorsi sono stati in-
trodotti dall’esibizione 
del gruppo di trombe 
“Doremifasollasi” della 
Fondazione Scuola di Mu-
sica “Carlo e Guglielmo 
Andreoli” che si sono ci-
mentati nell’esecuzione 
di alcuni brani tra cui l’in-
no d’Italia, appena prima 
del taglio del nastro da 
parte di Mario Veronesi. 
Presenti molti invitati, im-
prenditori locali dal pas-
sato e del presente, forze 
dell’ordine e amministra-
tori. 

Per le aziende che hanno 
affittato uno stand o un 
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pannello, la mostra è sem-
pre aperta, previo accor-
do con Consobiomed (335 
24351) o direttamente con 
l’ing. Paolo Poggioli (335 

377408). Per tali aziende 
è disponibile anche una 
piccola saletta, per riu-
nioni o presentazioni, e/o 
quella più grande di Con-

sobiomed. Orari di aper-
tura per il pubblico:10,30 
- 13,00 e 17,30 - 19,00 il 
sabato e la domenica.

Un parte della mostra permamente del biomedicale, riallestita nei nuovi spazi

Tutto è pronto per il taglio del nastro da parte del Dr. Veronesi

Mobimed
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Ri.Mos festeggia la nuova sede

La sede era già in costru-
zione prima degli eventi 
sismici, quasi completata. 
Il terremoto ha rallentato i 
lavori ma a Dicembre dopo 
quasi 7 mesi di lavoro 
sotto i tendoni, i circa 30 
componenti dell’azienda, 
specializzata in prodotti 
per ginecologia e feconda-
zione assistita, si sono tra-
sferiti nei circa 2200 metri 
quadrati su due piani, più 
ampi e modernamente at-
trezzati della precedente 
sede, ora demolita post 
terremoto.
Sono intervenuti con paro-
le di auguri e complimen-
ti l’Assessore regionale 
Giancarlo Muzzarelli, il 
Sindaco Maino Benatti e la 
presidente di Ri.Mos Maria 
Nora Gorni, soddisfatta e 
orgogliosa dell’azienda, in 
continua crescita anche dal 
punto di vista del persona-
le.
Un altro punto di forza nel 
tessuto delle PMI del Di-
stretto Biomedicale, il cuo-
re vero di questa forza im-
prenditoriale locale che si 
è rialzata a testa alta dopo 
gli eventi sismici, e che 
mantiene alti gli standard 
di qualità e competenza 
nonostante le molteplici 
difficoltà del periodo. 

Domenica 9 Giugno inaugurata ufficial-
mente la nuova sede di Ri.Mos in via Manu-
zio a Mirandola, alla presenza di esponenti 
dell’amministrazione e della politica loca-

le, dei dipendenti con le famiglie, di alcuni 
clienti e fornitori dell’azienda, amici e im-
prenditori.

Ri:mos in via Manuzio 15

Taglio del nastro

La torta servita agli invitati durante il 
ricevimento

Ri.Mos festeggia la nuova sede
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Democenter-Sipe a Mirandola: 
un ufficio totalmente dedicato 
al biomedicale

Democenter-Sipe a Mirandola: 
un ufficio totalmente dedicato 
al biomedicale

Quando è stato aperto 
l’uffico a Mirandola? 
	 Fondazione Demo-
center a Mirandola è attiva 
dal mese di febbraio, come 
sede distaccata della Fon-
dazione per l’Area Nord, 
ovvero per le imprese del 
distretto biomedicale, ma 
non solo.  In passato ave-
vamo lo sportello, oggi 
abbiamo invece una sede 
vera e propria, nata con la 
condivisione del Tecnopo-
lo di Modena e che vede la 
presenza dei Centri Inter-
dipartimentali Intermech 
More (Ricerca Applicata e 
i Servizi nel Settore della 
Meccanica Avanzata) e CI-
DSTEM (Medicina Rigenera-
tiva e Cellule Staminali). In 
questa sede siamo inoltre 
presenti come referenti per 
il Quality Center Network. 

Perchè presso Aimag?
	 Fare rete con le real-
tà del territorio sul territo-
rio stesso è nel nostro dna. 
In AIMAG abbiamo trovato 
disponibilità ed interesse 
per il nostro ruolo,  gli spa-
zi sono adeguati ed è una 
collocazione facilmente ac-
cessibile alle imprese.

Come è composto l’uffi-
cio?
	 Nella sede di Miran-

Fondazione Democenter realizza l’idea di 
avere una sede nel cuore del distretto bio-
medicale; un modo per essere più vicini 
agli imprenditori, alle start-up e ai progetti 

che verranno realizzati in sinergia coi vari 
enti. Per avere ulteriori informazioni abbia-
mo posto qualche domanda al Direttore di 
Democenter-Sipe, Enzo Madrigali.

La sede di Aimag a Mirandola, 
in via Maestri del Lavoro 

dola sono presenti quat-
tro persone, di cui due 
del Tecnopolo e due della 
Fondazione. Siamo aper-
ti dal lunedì al venerdì in 
orario d’ufficio. Abbiamo 
inoltre a disposizione una 
sala riunioni per incontrare 
direttamente le aziende e 
una sala dove organizzare 
gli eventi e i seminari.
Quali servizi sono disponi-
bili e quali sono, quindi, le 
comodità per Mirandola e 

dintorni, di avere una sede 

Democenter Sipe a porta-
ta di mano?
	 La sede di Mirando-
la è uno dei nodi con cui 
la Fondazione Democenter 
porta rapidamente alle im-
prese i propri servizi, quelli 
dell’Università e quelli del-
la Rete regionale Alta Tec-
nologia. Siamo quindi un 
punto di riferimento, vici-
no e accessibile alle impre-
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se, innanzitutto per fornire 
informazioni sulle oppor-
tunità a disposizione ma 
anche per trovare risposte 
ai bisogni: dalla ricerca al 
rapporto con la sanità, dal-
le informazioni per indivi-
duare laboratori della Rete 
Alta Tecnologia alle compe-
tenze in grado di supporta-
re al meglio l’innovazione 
dell’azienda, dal supporto 
per cogliere opportunità 
economiche per progetti di 
ricerca ed innovazione, e 
ricevere finanziamenti, al-
l’individuare giovani start 
up o aziende con cui col-
laborare, dallo sviluppo di 
idee innovative all’interes-
se ad entrare in network 
nazionali o internazionali.
Già da tempo lavoriamo 
con le imprese del territo-
rio raggiungendo risultati 
importanti. 
Oggi la nostra Fondazione 
è il Centro per l’innova-
zione della Rete Regionale 
Alta Tecnologia che opera 

sul distretto tecnologico 
regionale del Biomedicale 
e protesica. 
Abbiamo appena concluso 
4 progetti di ricerca che 
hanno portato alle impre-
se oltre 1,7 milioni, stiamo 
lavorando con 23  imprese  
piccole e grandi, su 6  pro-
getti di ricerca, sostenendo 
le stesse imprese con oltre 
500.000 euro di contributi, 
in questi giorni stiamo av-
viando 5 progetti di ricerca 
che movimenteranno sul 
territorio circa 10  milioni 
di investimenti, supporta-
ti da contributi per oltre 3 
milioni.
Mi piace evidenziare che 
attorno alla Fondazione 
Democenter si è creata 
un’aggregazione fatta da 
Università, Centri della 
Rete Alta Tecnologia della 
Regione, Sanità, Associa-
zioni, Istituzioni che si sta 
allargando ulteriormente e 
che ha in comune l’obietti-
vo concreto di supportare 

le imprese  del territorio.

A quali categorie indu-
striali, aziende, persone 
ecc si rivolge il nuovo uf-
ficio?
	 Stiamo lavorando 
prevalentemente sul bio-
medicale, ma non solo su 
quello. La nostra Fonda-
zione opera su Meccanica, 
Biomedicale, Ict e design, 
le imprese di tali settori 
sono quindi il nostro pri-
mario target di riferimento 
e ci proponiamo, attraver-
so l’erogazione di servizi, 
la creazione di network 
nazionali e internazionali, 
la messa a disposizione di 
risorse umane e idee, il so-
stegno alle start up e, più 
in generale,  di essere uti-
li alla crescita competitiva 
del territorio.

I riferimenti per l’ufficio:
Silvia Ferrari: 0535.28950 
s.ferrari@democentersipe.it

La saletta che ospita i corsi 
e gli incontri

Democenter-sipe
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Dopo l’esordio positivo del 
Settembre 2012, che ha con-
tato quasi 1500 visitatori pro-
fessionali e oltre 100 esposito-
ri tra i principali protagonisti 
dell’industria manifatturiera 
dei medical devices, torna alla 
Fiera di Modena MEDTEC Italy 
il 2 e 3 Ottobre. 
Nonostante la crisi economi-
ca, l’Italia rimane il 3° merca-
to in Europa nella produzione 
e commercializzazione di di-
spositivi medici, creando un 
fatturato totale di 17 miliardi 
di euro, in continua crescita; 
segnale di ripresa anche per 
le aziende che sono state col-
pite dal terremoto lo scorso 
anno nel polo mirandolese. 
Oltre l’80% delle imprese di 
settore provengono dal Nord 
Italia, e la provincia di Mode-
na è sicuramente quella che 
ne accoglie la maggiorparte, 
costituendo così un distretto 
che occupa il secondo posto 
tra i distretti più importanti al 
mondo; «la scelta di organiz-
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MEDTEC Italy 2013: 
la piattaforma d’incontro ideale 
per i fornitori del settore dei 
dispositivi medicali.

MEDTEC Italy 2013: 
la piattaforma d’incontro ideale 
per i fornitori del settore dei 
dispositivi medicali.

zare la Fiera MEDTEC proprio 
al centro fieristico di Modena 
non è quindi casuale – sottoli-
nea Enrico Vaiani, responsabi-
le organizzativo della Fiera in 
Italia e Sales Manager di UBM 
Canon – ritengo che, consi-
derato le grandi difficoltà in-
contrate la scorsa estate dal-
le aziende locali, la presenza 
alla prima MEDTEC Italy sia 
stata più che soddisfacente. 
Ci attendiamo quindi un ulte-
riore incremento all’edizione 
2013: puntiamo a 120 esposi-
tori nazionali e internazionali 
e circa 1.800 visitatori profes-
sionali».
Per le aziende che produco-
no prodotti, componenti, se-
milavorati, materie prime o 
servizi inerenti il medicale c’è 
la possibilità di affittare uno 
spazio espositivo pre-allestito 
a partire da 2.970 euro, fare 
networking e creare contat-
ti con circa 1.800 decision 
makers provenienti dall’Italia 
e dall’estero, approfittare del-

le novità della seconda edizio-
ne, tra le quali:
- le conferenze del 2 Ottobre 
organizzate dal nuovo partner 
BASF “The chemical company” 
su tematiche innovative con 
speakers di alto livello;
- le conferenza del 3 Otto-
bre organizzate col supporto 
di Quality Center Network su 
Public Health, Regolamenti, 
Rimborsi, Valutazioni cliniche 
e Università;
- un’area esclusivamente de-
dicata al networking;
- “Piazza dell’innovazione”: 
area rivolta alle start-up e alle 
Università che potranno pre-
sentare le loro idee e i proget-
ti dedicati al settore;
- uno spazio dedicato a Mobi-
med, mostra permanente del 
biomedicale mirandolese.

Un’offerta specialistica e va-
ria, che si può già trovare onli-
ne sul sito, senza dimenticare 
le conseguenze del terremoto 
e quindi gli interventi anche 
di associazioni di categoria e 
delle Istituzioni, e che rende-
rà l’evento italiano di MEDTEC 
una preziosa risorsa per il 
Paese e un punto di riferimen-
to dove trovare informazioni 

Fiera Medtec Italy 2012
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Medtec Italy 2013

sui dispositivi medicali futuri 
e sulle tecnologie utilizzate 
nel processo manifatturiero. 
«L’anno scorso il terremo-
to ha rischiato di mettere in 
discussione la fattibilità del-
l’evento – ricorda Vaiani - La 
decisione di farlo comunque 
è stata presa a metà Luglio 
considerando le richieste del-
le aziende terremotate, e te-
nendo conto che agosto è un 
mese di ferie e che abbiamo 
avuto poco tempo per divul-
gare l’informazione e meno 
supporto per poterla promuo-
vere. Quest’anno abbiamo raf-
forzato la collaborazione con 

gli Enti locali e Assobiomedica 
per poter far sì che MEDTEC 
Italy diventi la fiera a livello 
nazionale più importante per 
il settore dei dispositivi medi-
cali. Ovviamente necessitiamo 
di più partecipazione da parte 
delle aziende del territorio, 
le quali tuttora hanno ancora 
difficoltà a partecipare. Per 
questo abbiamo deciso di dare 
supporto a tutti gli espositori 

con una revisione del nostro 
listino prezzi relativo all’anno 
2013. 
Tale strategia è stata da noi 
cercata e voluta per incenti-
vare ancor più un mercato, il 
mercato dei dispositivi medi-
cali che, nonostante il periodo 
economico in cui ci troviamo, 
si differenzia dagli altri mer-
cati per una costante e conti-
nua crescita».

Tutte le informazioni relative 
alla Fiera e alle modalità di 
partecipazione su:
www.medtec-italy.com 
enrico.vaiani@ubm.com 





Strumenti e Soluzioni per collaudi di tenuta e di fl usso
Sistemi per la raccolta dei dati di collaudo

Dosatori di solvente cicloesanone
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